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in nome del popolo italiano

- ieri, oggi, domani -

25 – V – 2002

Un uomo, Moretti, attraversa la scena buia e viene avanti verso il proscenio.

moretti: (raccontando) lui, era là. Seduto su di un masso e guardava il lago, grigio in quella grigia primavera carica di pioggia

Illuminato, rivolto verso destra, Valerio fuma una improbabile sigaretta. É pensieroso, lo sguardo fisso
moretti: (rivolgendosi a Valerio) credi che continuerà a piovere? Sono giorni che va avanti così

Valerio non è sorpreso da quella intromissione. Quasi l’aspettasse. Moretti lo affianca a guardare anche lui verso destra
Valerio: è un tempo bastardo questo, decisamente bastardo

moretti: (raccontando) …disse biascicando parole ma la sua mente era altrove

Dalla tasca del giaccone, Moretti estrae una bottiglietta e beve. Si pulisce la bocca con la manica

moretti: vuoi? (porge a Valerio la bottiglietta)
Valerio: cos’è? 

moretti: grappa. L’ho presa a quel tedesco…

Valerio: quello del casolare?

moretti: un modo per cercare di farla franca. Non è un granché… giusto per rinfrescarsi la gola. Un sorso e via

Valerio: giusto quello (e beve)
I due rimangono in silenzio

moretti: (raccontando) continuava ad ignorarmi, ad ignorare tutto. Guardava il lago e questo sembrava bastargli. Poi si interruppe… il silenzio interruppe. Forse aveva voglia di parlare, raccontarsi

Valerio: respira. Se tu vedi l’acqua, le increspature, è come se fosse vivo

moretti: (raccontando) ed era vero. Il lago, i monti intorno, quel cielo carico di pioggia… tutto dava l’impressione di essere vivo, di respirare… con te. (a Valerio) Sembra non dover finire mai. A guardarlo… dico… quasi ci si perde

Valerio: lì, all’isola, dove sono stato. C’era un posto, proprio come questo, dove mi piaceva andare 

moretti: aspettavi gli eventi…

Valerio: guardavo il mare…

moretti: il tempo che passa

Valerio: (guarda Moretti quasi con stupore) mi dava tranquillità, mi faceva sentire in pace

moretti: e poi?

Valerio: c’era una ragazza, una del luogo. Veniva lì anche lei a guardare il mare

moretti: te

Valerio: (abbozza un nostalgico sorriso) prima mi ignorava poi… ha cominciato ad avvicinarsi. Era una importante, una di quelle che contano nell’isola

moretti: una borghese?

Valerio: parlava strano e diceva cose che… delle volte non capivo

moretti: bella?

Valerio: (lo guarda e sorride) due occhi… indefiniti. Uno sguardo che… e un sorriso che ti fotte

moretti: sei stato con lei?

Valerio: (lo guarda ancora, sorride ancora) avrei voluto ma non ho trovato il modo, il coraggio di dirglielo. Ho anche cercato di scriverle, dirle qualcosa ma…

moretti: difficile

Valerio: l’ultima lettera è di ieri

moretti: le hai scritto? 

Valerio: solo qualche frase per dirle… spiegarle che… le ho voluto bene, in qualche modo, bene. Ma… mi sono detto, ho capito che… non era il caso 

moretti: hai lasciato perdere

Valerio: non avevo più di che fumare, così… (mostrando la sigaretta)
moretti: la sigaretta?

Valerio: del resto perché spedirgliela. Io non ho niente da darle, offrirle, e allora…

moretti: te la fumi

Valerio: quello che mi rimane di lei

Valerio spegne la sigaretta mentre Moretti si discosta da lui

moretti: (raccontando) si fumava i ricordi, il passato, quello che era stato, che sarebbe anche potuto essere e non lo fu mai (voltandosi verso Valerio) Mia moglie invece…

Valerio: la ami ancora?

moretti: ha sempre cercato di tenermi lontano dai guai

Valerio: non c’è riuscita 

moretti: vedeva di cattivo occhio le mie idee, la mia voglia di fare

Valerio: immagino

moretti: mi avrebbe anche denunciato pur di tenermi con lei

Valerio: c’ha rinunciato

moretti: è stato inevitabile farlo

Valerio si alza, si sgranchisce le gambe. Va verso sinistra e scruta in quella direzione

moretti: (raccontando) la tensione gli spaccava la pelle del viso. Gli creava rughe che sarebbe stato impossibile cancellare, dissimulare. (rivolgendosi a Valerio) Non hai mangiato nulla oggi

Valerio: non avevo fame

moretti: sei teso, Valerio. Particolarmente teso

Valerio: con quello che stiamo vivendo. C’è un’aria, una tensione che si taglia col coltello

moretti: tutti ad aspettare, a non fare niente ad aspettare

Valerio: la posta in palio è alta

moretti: certe facce in giro!

Valerio: gente che cerca di farla franca e forse la farà pure franca

moretti: anche lui… travestito da tedesco c’è mancato poco

Valerio: ridicolo! Neanche un comico d’avanspettacolo

moretti: forse non aveva scelta

Valerio: noi! Noi non abbiamo scelta. Non l’abbiamo mai avuta

moretti: no

Valerio: e allora? 

Moretti abbozza un sorriso e si avvicina a Valerio

moretti: (raccontando) ma i pensieri feriscono, fanno male. Peggio delle pallottole. Soprattutto in quel giorno che… ancora tutto doveva accadere
Valerio: (come indifferente) i De Maria?

moretti: si sono chiusi in alcune stanze e non vogliono sapere nulla di quello che succede

Valerio: meglio così. Avrebbero anche potuto costituire un problema

moretti: e non lo sono

Valerio: meno si immischiano e meglio è

moretti: che la buona sorte li accompagni

Valerio annuisce 

moretti: (raccontando) era imbarazzato, fortemente imbarazzato di fronte a quella domanda che ancora gli bruciava fare
Valerio si volta verso Moretti

Valerio: e lui? 

moretti: fissa una parete e tace

Valerio: lei?

moretti: aspetta il da farsi e prega

Valerio: se solo immaginasse quanto abbiamo dovuto aspettare noi. Era tempo di reagire

moretti: (raccontando) ed era vero, tremendamente vero. Un ventennio di attese. (a Valerio) Come dici che reagirà la gente?

Valerio: sgomento, rabbia, poi forse anche l’oblio

moretti: per lui?

Valerio: per noi… maledizione. Inchiodati ad un muro

moretti: è così che si finisce?

Valerio: l’unico modo perché tutto possa tornare com’era prima, come se niente fosse stato

moretti: almeno qualcosa avremmo ottenuto. Qualcuno avrà pagato

Valerio: poco. Davvero poco

moretti: è già qualcosa

Valerio: del resto la storia la si fa con quello che capita, quello che si ha disposizione senza neanche averci il tempo di pensarci troppo

Valerio si volta verso sinistra a guardare lontano. 

moretti: Valerio, i ragazzi ci aspettano. Forse è meglio andare prima che si faccia tardi 

Valerio: o qualcuno non decida di fotterci

moretti: una seconda volta? Sarebbe inaccettabile

Valerio: proprio questo: inaccettabile

Valerio fa per uscire a sinistra. Moretti lo guarda 

moretti: (raccontando) deciso, quanto mai determinato all’azione stava lasciando lì qualcosa di importante…

Valerio torna verso destra dove era seduto

Valerio: dimenticavo… 

Moretti lo guarda curioso. Valerio prende da terra un mitra e lo mostra senza enfasi al compagno

moretti: l’oro di Dongo?

Valerio: fucilare Mussolini. Quello che resta di lui

moretti: siamo qui per questo: giustiziare il tiranno 

Valerio: in nome del popolo italiano

Valerio esce a sinistra. Moretti, prima di farlo, si volta verso il pubblico

moretti: (raccontando) il resto… è storia (ed esce)
tela

alcune precisazioni storiche

· Valerio è Walter Audisio, il comandante Valerio, che guidava il gruppo di partigiani che giustiziò Mussolini a Giulino di Mezzegra, e Moretti, un partigiano che faceva parte del gruppo;

· il lago è naturalmente quello di Como; 

· Walter Audisio, nel 1936, fu confinato per alcuni anni all’isola di Ponza;

· i De Maria erano i proprietari della casa dove Mussolini trascorse la sua ultima notte;

· Dongo è la località presso la quale Mussolini fu identificato ed arrestato. Il riferimento è a delle presunte casse di preziosi, il cosiddetto ‘oro di Dongo’, che – si dice – Mussolini aveva con sé quando fu arrestato e di cui non se n’è mai saputo nulla neanche sulla loro reale esistenza;

· in nome del popolo italiano: è la formula contenuta nella sentenza di morte per Mussolini emessa dal C.L.N.A.I. ed è il titolo del libro che Walter Audisio pubblicò nel 1948

6

